
IL BOCCIATO DISEGNO DI LEGGE FIANO
Si riporta integralmente il testo e l'iter parlamentare del Disegno di Legge presentato dall'on. Fiano
alla Camera dei deputati nel 2015, ma da lui stesso pubblicamente annunciato nel 2013, per variare
la Legge 645/52 Scelba, norma di attuazione della XII Disposizione transitoria della Costituzione.  
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 GIUSTIZIA (2ª) 

MERCOLEDÌ 22 NOVEMBRE 2017 

438ª Seduta 

Presidenza del Vice Presidente CASSON 

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Federica Chiavaroli. 

La seduta inizia alle ore 10,15.

IN SEDE REFERENTE 

(2900) Deputato  FIANO  ed  altri. -  Introduzione  dell'articolo  293-bis  del  codice  penale,
concernente il reato di propaganda del regime fascista e nazifascista, e modifica all'articolo 5
della legge 20 giugno 1952, n. 645, approvato dalla Camera dei deputati 

(2213) Mara  VALDINOSI  ed  altri. -  Modifiche  alla  legge  20  giugno  1952,  n.  645,  sulla
produzione,  distribuzione,  diffusione  e  vendita  di  beni  mobili  raffiguranti  immagini  o
simbologie del disciolto partito fascista 

(Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 

Prosegue l'esame congiunto, sospeso, nella seduta del 14 novembre.

Il presidente CASSON (Art.1-MDP) dichiara aperta la discussione generale sui disegni di legge in
titolo.

Prende la parola il senatore LO GIUDICE (PD) il quale, in via preliminare, sottolinea la necessità di
esaminare in tempi brevi il disegno di legge n. 2900, d'iniziativa dell'onorevole Fiano, già approvato
dalla Camera dei deputati, e il disegno di legge connesso, Atto Senato n. 2213, di iniziativa della
senatrice  Valdinosi  ed  altri.  Infatti  le  predette  proposte  legislative  sono  volte  a  contrastare  -
mediante  l'introduzione  della  nuova  fattispecie  di  cui  all'articolo  293-bis  del  codice  penale,
nell'ambito dei delitti contro la personalità interna dello Stato - condotte e forme di organizzazione
che, per i metodi, la simbologia e la gestualità utilizzati, sottendono, a vario titolo, la propaganda
delle  ideologie  e  dei  metodi  del  fascismo  e  del  nazifascismo,  ovviamente  incompatibili  con  i
principi fondamentali dell'ordinamento democratico. Quindi la norma che si intende approvare non
mira a punire  opinioni o idee ma la propaganda di immagini o contenuti propri del partito fascista o
del partito nazionalsocialista tedesco, anche solo mediante la produzione, distribuzione, diffusione o
vendita di beni riferiti inequivocabilmente ai predetti partiti. 

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) osserva dapprima che l'Italia, sul piano ordinamentale,
ha intrapreso ormai, in casi come quello in esame, la strada dei Paesi totalitari, in cui si perseguono
irragionevolmente migliaia di soggetti proprio mediante fattispecie di reato di opinione, cosa che,
sulla base della norma contenuta nel testo in esame, rischia di avvenire per innumerevoli cittadini,
che nulla hanno a che fare con la propaganda nazifascista, ma semplicemente commercializzano
oggetti e beni - come ad esempio i cataloghi di francobolli ovvero i liquori intitolati a personaggi
storici - risalenti al ventennio fascista. Sotto questo profilo, occorrerebbe almeno distinguere tra
metodi propagandistici e interessi puramente economici o socio-culturali. 

Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), con riferimento alle osservazioni del
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senatore Giovanardi sulla commercializzazione di beni e di oggetti risalenti al periodo fascista o
nazional-socialista tedesco, ritiene che occorrerebbe distinguere le produzioni di beni con finalità
economiche  e  quelle  con  finalità  di  propaganda.  Tuttavia  riconosce  che  è  necessario  altresì
contrastare le forme organizzate di violenza che, di tanto in tanto, ripropongono i metodi di un
periodo buio della storia.

Il senatore LUMIA (PD) osserva che i disegni di legge in esame e, in particolare, l'Atto Senato n.
2900,  già  approvato  dall'altro  ramo  del  Parlamento,  non  intendono  perseguire  penalmente
determinate idee attraverso l'introduzione di un reato di opinione, ma soltanto specificare alcuni
aspetti del divieto di ricostituzione del partito fascista o del partito nazional-socialista tedesco, al
fine  di  contrastare  fenomeni  che  sono  concretamente  constatabili  e  che  hanno  piuttosto  le
caratteristiche di movimenti violenti, di fronte ai quali è necessario reagire adeguatamente.

Il senatore GIOVANARDI (FL (Id-PL, PLI)) replica che, a fronte di un'affermazione così grave da
parte  del  senatore  Lumia,  ovvero  che  i  disegni  di  legge  in  titolo  muovono  dalla  necessità  di
fronteggiare movimenti violenti volti alla ricostituzione del partito fascista, occorre fin da subito
convocare il Ministro dell'Interno per un'audizione sul problema de qua.

Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.

FATTI  COLLEGATI:  Nel  2002  l'Osservatorio  antisemita  con  a  capo  Fiano  e  Liliana  Segre
denuncia per violazione della Legge Scelba i fondatori e i candidati elettorali della NSAB che poi
saranno  tutti  prosciolti.  Nel  2007  due  collaboratori  dei  Servizi  Segreti  sono  stati  pizzicati  dai
Carabinieri di una stazione di montagna mentre incendiavano una baita in uso ai politici locali e ai
candidati  elettorali  già  indagati  per  violazione  della  Legge  654/75  a  seguito  dell'interpellanza
parlamentare di Fiano e Lucia Codurelli. I due, perquisiti nelle case, sono stati poi condannati per
aver  costituito un gruppo eversivo [VDT],  causato incendi,  intimidazioni,  risse e inviato lettere
minatorie  ai  Magistrati  [messi  sotto  scorta]  intenzionati  ad  archiviare  le  indagini.  Casualmente
Fiano era Segretario del Copasir, il Comitato parlamentare che guida i Servizi Segreti. Nel 2013 e
nel  2014 Fiano e  Franco Bordo presentano altre  istanze contro i  candidati  NSAB, che faranno
scattare indagini per violazione della Legge Mancino, con perquisizioni nei giorni prima del voto.
Dopo 18 anni di persecuzione gli indagati di quattro procedimenti saranno tutti prosciolti e assolti.
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